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IL DRAMMA. Un vicentino di 48 anni è rimasto tetraplegico e riesce a comunicare con il computer 

Invalido dopol'incidente 
Risarcito con 5 milioni 
La Corte d'Appello ha deciso di aumentare l'importo 
èomplessivo per l'ex dipendente di un albergo 
che ha subito gravissimi traumi in un urto stradale 

Diego Neri 

Dopo quell'incidente strada­
le, la sua vita è cambiata radi­
calmente. Aveva 36 anni e da 
allora è su una sedia a rotelle, 
e per comunicare utilizza 
una tabella fonetica. Oggi 
Massimo ha 49 anni e ha fi­
nalmente ottenuto ragione 
nelle aule del tribunale. Do­
po che 9 anni fa quello civile 
di Vicenza gli aveva ricono­
sciuto una cifra vicina ai 3 mi­
lioni di euro, "la Corte d'Appel­
lo di Venezia ha accolto il ri­
corso dei suoi fratelli e la 
quarta sezione, presieduta 
da Callegarin, ha disposto un 
risarcimento complessivo 
non lontano dai. s· milioni di 
euro. Una somma ch e potrà 
consentirgli di avere una vita 
dignitosa, pur con tutte le li­
mitazioni che la sua condizio­
ne gli impone. 

Massimo er.a stato vittima 
di un terribile incidente. I 
traumi subiti avevano causa­
to - caso rarissimo in lettera­
tura - l'insorgere di una gra­
vissima sindrome per la qua­
le è invalido quasi al cento 
per cento. La compagnia assi­
curativa della controparte, 
che aveva causato l'urto, gli 

aveva offerto meno di un mi­
lione di euro ma lui ha biso­
gno di 20 mila euro al mese 
per le cure necessarie per vi­
vere. Con gli avv. Marco Bo­
na e CristianaActis Dato, per 
conto della compagnia Gies­
se risarcimento d ann,i (che si 
occupa di vittime di incidenti 
con gravi lesioni, che ha sem­
pre seguito il vicentino), ha 
convinto la Cmte che ha con­
dannato-l'assicurazione Zuri­
ch, in solido con la Meccauto 
(ora Fimauto) e con Mauri­
zio Mancini, a pagargli altri 
712 mila euro, oltre a tutti gli 
interessi e alle spese. Con 
quanto già ottenuto, anche 
dall'Inail, circa 5 milioni. 
Una cifra supe1iore al massi­
male. «A me quei soldi servo·­
no per vivere - aveva sc1itto -. 
Sono sereno, nonostante tut­

. to». La compagnia assicura-
trice dovrà poi manlevare la 

l giudici veneziani 
hanno ricalcolato 
il danno ·anche 
sulla scorta 
delle tabelle 
milanesi 

società e il conducente dalle 
somme a loro carico. 

Se il corpo è per lui una gab­
bia, la mente è lucida e viva­
ce. Era il 4 maggio 2006 
quando Massimo; tomando 
a casa dal lavoro come dipen­
dente dell'hotel" Sorgenti di 
Bolzano Vicentino, impattò 
con la sua Ford Fiesta lungo 
la statale Postumia ,- in città, 
contro la Bmw di Mancini di 
Cavazzale. Fu un m:.to deva­
stante. Massimo si salvò ma 
subì traumi tali da far insor­
gere la sindrome d~ "loc­
ked-in", che lo costringe da al­
lora su una sedia a rotelle e a 
comunicare mediante il com­
puter. Ha un'aspettativa di vi­
ta non lunga. Per questo la 
sua vicenda oltre èhe umana 
è diventata giudiziaria: laZu­
richavrebbevoluto che lui re­
stasse in ospedale, dove i co­
sti sono più contenuti, men,­
tre lui ha sempre chiesto di 
stare a casa, in via PostUmia. 
Ma le cure costano tantissi­
mo, circa 20 mila euro al me­
se. 

Se le responsabilità dell'inci­
dente sono evidenti, essendo 
stata piena la colpa del condu­
cente della macchina investi­
trice assicurata da Zmich, il 
contenzioso, avviato nel 

In aula 

«Provocò 
uno schianto 
grave» 
La procura ha citato a giudizio 
Emanuela Paggin. 39 anni. 
residente a Rovigo. L'imputata 
dovrà presentarsi in aula per 
difendersi dall'accusa di lesioni 
colpose gravi in seguito ad un 
incidente stradale. L'urto 
sarebbe avvenuto in città il lO 
settembre 2018: Paggin. al 
volante di un furgone Renault 
T rafie, mentre percorreva viale 
Dal V erme~ avrebbe urtato la 
T oyota Y aris condotta da 
Giovanna Ampelio,la qua le a 
sua volta aveva perso il 
controllo andando a sbattere 
contro la bicicletta su cui 
pedalava Angelo Floriani. 70 
anni. residente in città. 
Quest'ultimo era caduto 
pesantemente sull'asfalto 
restando ferito; era stato 
soccorso e accompagnato 
d'urgenza al San Bortolo, dove 
era stato ricoverato con una 
prognosi superiore ai 40 giorni 
per una frattura e altre 
contusioni. Ora il pens ionato 
potrà chiedere i danni. A Paggin 
viene contestato il fatto di non 
avere rispettato le distanze di 
sicurezza. 

Il terribile incidente in cui restò ferito il vicentino nel2006 

2008, erasull'entitàdel risar­
cimento. I giudici hanno con­
dannato l'assicurazione (assi­
stita dall'avv. Lorenzo Loca­
telli), la proprietariaMeccau­
to, poi Fimauto (avv. Gherar­
do Ghirini e Luca Franceti­
ch), e Mancini (avv. Federico 
Casa, Fabio Sebastiano e Gio­
vanni Ferasin). 

Massimo ha bisogno di un 
operatore socio-sanitario 
che lo tuteli 24 ore al giorno, 
hanno argomentato i giudici 
nella sentenza; e le 12 ore che 
potevano essere offerte 

dall'Ulss non sono sufficien­
t i. Anche perchè Massimo h a 
la necessità di una figura di 
riferimento che lo segua, pur­
troppo, in tutte le diverse esi­
genze quotidiane. Per quan­
to riguarda le somme - tribu­
tate per ciascuna tipologia di 
danno - la Corte veneziana 
ha tenuto conto parzialmen­
te anche delle tabelle risarci­
torie d el tribunale di Milano, 
oggi punto di riferimento su 
scala nazionale. «Ora posso 
vivere più sereno». • 
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